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Oltobre era l'ottavo mese di Romolo. Fu consacrato a 

Marte, dio della guerra, e a Bacco, dio della vendemmia. 

Le sue feste (Baccanali) furono soppresse nell'anno 692. 
(Vendemmiaio, calendario R. F.). 


OTTOBRE 


1937 - ANNO XV E.F. 


SI PUÒ ANDARE NELLA LUNA? 


Qualche anno fa la stampa di tutto il mondo 
si occupò con un certo interesse del fantastico 
progetto di un viaggio nella Luna, L'argomento, 
che dovrebbe far sorridere, fu invece discusso 
con tutta serietà. Il progetto in parola era di 
undici scienziati russi che intendevano rinchiu- 
dersi in un gigantesco razzo, o meglio, in una 
iacchetta, sperando di superare la zona di gra- 
vitazione della Terra e di cadere nella Luna. 
Gli undici che dovevano partiro (ma che rima- 
sero poi... a casa) intendevano valersi dello stu- 
dio; compiuto da un tedesco, Ermanno Obert, 
e da un professore americano, Godart, Il tede- 
sco aveva progettato la costruzione di una rac- 
chetta capace di contenere due persone, Egli 
aveva escogitato di fare una miscela d'idrogeno 
a gas che, uscendo da piccoli fori nella parte 
inferiore della racchetta, avrebbe prodolto la 
necessaria forza di propulsione, La quantità ne- 
cessaria di tale combustione sarebbe di 30 ton- 
nellate, 

Questi. studi ebbero un precedessore nello 
scienziato americano Godart, il quale aveva 
presentato all'Associazione romana per il pro- 
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OTTOBRE 


I grappoli cadon dal ramo, 
di mosto gorgogliano fiumi 
a Bacco, al più allegro dei numi, 
beviamo, beviamo, beviamo. 


Di gioie, di canti, di brame 

il vino dolcissimo è pieno. 
Ahimè! Non è dolce, è veleno; 
c'è dentro solfato di rame. 


Purgato sarà dal fermento 

nei tini... Ma, intanto, sul cielo 
si stende, antipatico, un velo 

di nebbie; e dà brividi il vento. 
La pioggia, dall’aria già greve, 
monotona cade... Che noia! 

Si pensa ch'è breve la gioia, 
ch'è breve la vita... Assai breve! 


gresso della scienza, i risultati da lui ottenuti. 
Egli affermava che studî teorici, sorretti dal- 


ienziati russi. 


